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Il Venezia è re d’inverno con rabbia
Pari Maceratese, protesta Inzaghi
1Il tecnico contro 
l’arbitro per un gol 
annullato e il 
rigore che all’89’ 
ha salvato Giunti

VENEZIA-MACERATESE 3-3

MARCATORI Colombi (M) all’8’, Mar-
sura (V) al 47’ p.t.; Moreo (V) al 29’, 
Turchetta (M) al 37’, Geijo (V) al 40’, 
Quadri (M) su rigore al 44’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Fabris 6, 
Malomo 5,5, Cernuto 5,5, Garofalo 6,5; 
Acquadro 6 (dal 25’ s.t. Tortori 6), 
Pederzoli 7, Soligo 6,5; Ferrari 6 (dal 
18’ s.t. Geijo 7), Moreo 7 (dal 43’ s.t. 
Stulac s.v.), Marsura 7. (Sambo, Vica-
rio, Luciani, Galli, Pellicanò, Santinon, 
Fabiano, Edera). All. Inzaghi 6,5.
MACERATESE (4-3-2-1) Moscatelli 

6,5; Marchetti 6, Gattari 6, Perna 6, 
Ventola 5,5; Mestre 6 (dall’8’ s.t. Fran-
chini 6,5), Quadri 6,5, Malaccari 6 (dal 
34’ s.t. De Grazia s.v.); Petrilli 6 (dal 25’ 
s.t. Palmieri 6), Turchetta 7; Colombi 
6,5. (Selvaggio, Gremizzi, Broli, Bon-
dioli, Massei, Bangoura, Allegretti). 
All. Giunti 6,5.
ARBITRO Sozza di Seregno 5,5.
NOTE paganti 725, abbonati 1.111, 
incasso di 9.818 euro. Ammoniti Malo-
mo, Mestre, Acquadro, Petrilli, Marsu-
ra e Stulac. Angoli 11-4.

Marco De Lazzari
VENEZIA

I
l Venezia è campione d’in-
verno, ma non può sorri-
dere del tutto dopo il 3-3

con la Maceratese. La squadra
di Inzaghi deve rincorrere, va
avanti due volte, ma ha la col-
pa di non riuscire a tenersi

stretta la vittoria, risultato che
avrebbe blindato il primato so-
litario. «Essere campioni d’in-
verno è una gran soddisfazio-
ne – le parole di Pippo Inzaghi
– ma il gol di Geijo era valido e
il loro rigore non c’era».

A FREDDO La Maceratese ha
colpito a freddo: Turchetta è
arrivato sul fondo, i difensori
non hanno chiuso bene e il co-
modo assist verso il centro è
stato convertito da Colombi
nell’1-0. La replica del Venezia
è stata in due conclusioni alte
di Moreo e in un destro teso di
Acquadro, che ci ha provato
senza fortuna anche di testa.
La Maceratese ha ceduto al 2’
di recupero quando Marsura
ha scaraventato all’incrocio un
destro imparabile.

Filippo Inzaghi, 43 anni, tecnico 
del Venezia capolista LAPRESSE

REGALI Dopo l’intervallo il te-
ma della partita è cambiato: il
Venezia ha alzato i giri attac-
cando a testa bassa, tant’è che
Giunti ha dovuto mettere forze
fresche (Franchini). Fabris e
Moreo hanno graziato la Mace-
ratese, il neoentrato Geijo si è
visto annullare il 2-1 per un
presunto fallo di Moreo su Mo-
scatelli, poi anche Marsura,
Moreo e ancora Geijo hanno
sprecato allungando la lista dei
regali. Dai e dai, il sorpasso è
arrivato al 29’: Fabris ha verti-
calizzato in area per Moreo,
stop spalle alla porta e sinistro
in rete. Lì il Venezia s’è fermato
ed è stato punito: Turchetta ha
pennellato il 2-2 con un destro
a giro. Palla al centro e dal no-
no corner Pederzoli ha imbec-
cato Geijo che di testa ha fatto
3-2. Finita qui? Non ancora, al
44’ De Grazia è andato giù a
contatto con Stulac, sul di-
schetto Quadri ha fatto di nuo-
vo pari. Poi Moscatelli ha sal-
vato il pareggio immolandosi
su Soligo nel recupero. 
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MARCATORI Gatto al 36’, Valentini al 43’
s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Paramatti 6, Adorni 6, Sirignano 6; 
Posocco 5,5 (dal 27’ s.t. Ungaro 6,5), 
Gatto 6,5, Dalla Bona 6 (dal 38’ s.t. 
Valentini 6,5), Carlini 6,5, Rossi 6; 
Merini 5,5 (dal 33’ s.t. Cesaretti 6), Cori 
6. (Gallinetta, Santini, Ronchi, Mancini, 
Gulli, Alonzi, Maiorana, Gazzotti, 
Rondinelli). All. Marcolini 6,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6,5; 
Zaffagnini 6 (dal 42’ s.t. Castelli s.v.), 
Gavazzi 6, Magli 6; Gonzi 6,5 (dal 34’ s.t. 
Minelli 6), Agnello 6, Di Ceglie 6 (dal 22’ 
s.t. Guerriera 5,5), Giorgione 5, 
Anastasio 5,5; Mastroianni 5,5, Virdis 6. 
(Cortinovis, Mondonico, Scrosta, 
Dondoni, Nichetti, Ravasio). All. Alvini 5,5.
ARBITRO Santoro di Messina 6,5.
NOTE paganti 220, abbonati 345, 
incasso di 4.725 euro. Espulso Giorgione 
al 48’ s.t.; ammoniti Gavazzi, Agnello, 
Zaffagnini e Carlini. Angoli 2-3.

 SANTARCANGELO (Rn) È un uno-due 
negli ultimi 10 minuti a regalare tre punti
al Santarcangelo contro l’AlbinoLeffe. 
Primo tempo poco produttivo, seconda 
frazione più vivace, con il Santarcangelo 
che cambia marcia grazie ai cambi di 
Marcolini. L’1-0 è di Gatto con un destro 
da fuori, poi è la fantasia di Ungaro a 
produrre occasioni in serie. Il raddoppio 
di Valentini da due passi nasce da una 
palla recuperata sulla trequarti, con 
manovra veloce e assist di Cesaretti.

Loriano Zannoni

Santarcangelo ok
con 2 gol nel finale
Stop AlbinoLeffe

SANTARCANGELO 2

ALBINOLEFFE 0

MARCATORE Sparacello al 42’ s.t. 
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6; Furlan 6, 
Di Nunzio 6, Bassoli 6, Tait 6; Vasco 5,5, 
Obodo 6, Fink 6 (dal 40’ s.t. Packer s.v.); 
Ciurria 5,5 (dal 16’ s.t. Torregrossa 6,5), 
Gliozzi 6 (39’ s.t. Sparacello 7), Spagnoli 
6. (Piz, Martinelli, Brugger). All. Viali 6,5. 
MANTOVA (5-3-2) Bonato 7; Gargiulo 6 
(dal 1’ s.t. Di Santantonio 6), Cristini 6, 
Carini 5,5, Siniscalchi 6, Bandini 6; 
Regoli 6 (dal 20’ s.t. Romeo 6), Raggio 
Garibaldi 5,5, Zammarini 6; Caridi 6 (dal 
38’ s.t. Boccalari s.v.), Marchi 5,5. 
(Maniero, Errera, Menini, Laplace). All. 
Graziani 6. 
ARBITRO Carella di Bari 6.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 
283, paganti e incasso non comunicati. 
Espulso il tecnico Viali al 35’ s.t. 
Ammoniti Tait, Obodo, Fink, Carini, Di 
Nunzio e Torregrossa. Angoli 1-3.

 BOLZANO Va al Südtirol l’incrocio dei 
bassifondi contro un Mantova volitivo 
ma sfortunato, che poteva agganciare i 
tirolesi e si ritrova ora a -6. Una gara 
che pareva destinata allo 0-0 è stata 
risolta nel finale da un gol di Sparacello, 
bravo nella girata di destro dopo 
un’azione spettacolare iniziata da 
Torregrossa e proseguita da Spagnoli. 
Tre punti comunque meritati quelli 
raccolti dai padroni di casa, anche per 
la grande chance di Spagnoli, sventata 
con un miracolo da Bonato. Un 
successo che salva ancora una volta in 
extremis la panchina di Viali.

Francesco Bertagnolli

Risolve Sparacello
Südtirol e Viali salvi
Mantova affondato 

SÜDTIROL 1

MANTOVA 0

MARCATORI Minesso (B) al 30’ p.t.; 
Masini (F) al 37’ s.t.
BASSANO (4-3-1-2) Rossi 6; Formiconi 
6, Pasini 6, Bizzotto 6, Crialese s.v. (dal 
15’ p.t. Lancini 6,5); Falzerano 6, Bianchi 
6 (18’ s.t. Soprano 6), Laurenti 6,5; Mi- 
nesso 7; Grandolfo 6 (35’ s.t. Maistrello 
s.v.), Fabbro 6,5. (Bastianoni, Candido, 
Tronco, Bortot). All. D’Angelo 5,5.
FANO (3-5-2) Andrenacci 6,5; Lanini 6, 
Zullo 6,5, Ferrani 6; Cazzola 6, Gualdi 6 
(dal 26’ s.t. Schiavini 6), Bellemo 6, 
Gabbianelli 6, Taino 6; Borrelli 5,5 (dal 24’ 
s.t. Masini 6,5), Gucci 6. (Menegatti, 
Zigrossi, Di Nicola, Carotti, Sassaroli, 
Capezzani, Camilloni). All. Cusatis 6.
ARBITRO Boggi di Salerno 6.
NOTE spettatori 900 circa; abbonati 
494, paganti e incasso non comunicati; 
ammoniti Bizzotto, Minesso, Lanini e 
Borrelli. Angoli 4-4.



BASSANO 1

FANO 1

MARCATORI Ranellucci (FS) al 4’, Di 
Paolantonio (T) al 25’, Guerra (FS) su 
rigore al 33’ p.t.; Croce (T) al 49’ s.t.
TERAMO (4-3-1-2) Rossi 5; Sales 4,5, 
Speranza 5,5, Capitanio 5, D’Orazio 5,5; 
Ilari 5, Carraro 6 (dal 41’ s.t. Forte s.v.), 
Petermann 4,5 (dal 13’ s.t. Karkalis 5,5); 
Bulevardi 5,5 (dal 18’ s.t. Sansovini 6); Di 
Paolantonio 7, Croce 6. (Calore, Altobelli, 
Manganelli, Orlando, Caidi, Mantini, 
Cesarini, Steffè, Fabrizi). All. Zauli 5. 
FERALPI SALO’ (3-4-1-2) Livieri 6; 
Gambaretti 6, Aquilanti 6, Ranellucci 
6,5; Parodi 6,5, Staiti 6, Davì 6, Ruffini 6; 
Settembrini 7; Guerra 6,5 (dal 46’ s.t. 
Maracchi s.v.), Romero 6 (dal 31’ s.t. 
Luche s.v.). (Caglioni, Allievi, Turano, 
Codromaz, Gamarra, Boldini, Murati, 
Bizzotto). All. Asta 6. 
ARBITRO Fiorini di Frosinone 5.
NOTE paganti 1.262, abbonati 514, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Aquilanti, Settembrini, Guerra, Ilari e 
Sales. Angoli 4-3. 

 TERAMO Il pari tra Teramo e Feralpi 
Salò è una beffa per la squadra di Asta, 
raggiunta nel recupero da Croce (non 
segnava in campionato da 99 giorni). A 
sbloccare l’incontro è stato Ranellucci, 
in mischia dopo un palo di Romero. La 
reazione del Teramo ha portato all’1-1 di 
Di Paolantonio su punizione, ma poco 
dopo Guerra ha raddoppiato su rigore 
(ingenuo fallo di Sales su Settembrini). 
Nella ripresa la Feralpi Salò s’è solo 
difesa ed è stata punita da Croce.

Gaetano Lombardino

Croce segna al 94’
e salva il Teramo
Feralpi, che beffa

TERAMO 2

FERALPI SALÒ 2

MARCATORE Capellini al 15’ s.t. 
ANCONA (4-3-3) Scuffia 5,5; Daffara 5, 
Kostadinovic 5, Ricci 5,5, Forgacs 5; 
Gelonese 5,5, Zampa 5, Bambozzi 5 (dal 
19’ s.t. Momentè 5); De Silvestro 5 (dal 
19’ s.t. Bariti 5,5), Samb 5 (dal 36’ s.t. 
Voltan s.v.), Frediani 5. (Rossini, Barilaro, 
Malerba, Djuric, Moi, Montagnoli, 
Tassoni, Battaglia, Bartoli). All. Brini 5. 
FORLÌ (4-3-1-2) Turrin 6; Adobati 6,5 (dal 
43’ s.t. Baschirotto s.v.), Cammaroto 6,5, 
Conson 6,5, Sereni 6,5; Alimi 6,5, 
Capellupo 7, Tentoni 6; Capellini 7 (dal 
32’ s.t. Piccoli s.v.); Tonelli 6,5 (dal 25’ s.t. 
Vesi 6), Bardelloni 5,5. (Semprini, 
Franchetti, Ferretti, Parigi, Spinosa, Tura, 
Martina Rini). All. Gadda 7. 
ARBITRO Vigile di Cosenza 6. 
NOTE paganti 597, abbonati 1.089, 
incasso di 10.888 euro. Ammoniti 
Zampa, Scuffia, Adobati, Gelonese, 
Tentoni e Bardelloni. Angoli 5-2.

  ANCONA Gadda conquista il Del 
Conero, in tutti i sensi. Prima strappa 
cori e lacrime di una tifoseria che ha 
riservato un’accoglienza speciale al suo 
ex capitano, 249 partite con l’Ancona. Poi 
si porta via (dopo quelli con la Reggiana) 
i 3 punti con merito: dopo il rigore alle 
stelle di Bardelloni, ha risolto il match 
Capellini con un diagonale. Così il Forlì 
lascia l’ultimo posto e inguaia un Ancona 
irriconoscibile e mai al tiro. La copertina 
è tutta per Gadda, commosso: «Ho 
vissuto una emozione incredibile, ora 
non ho voglia di tornare a casa».

Stefano Rispoli

L’ex capitano Gadda
fa piangere Ancona
Il Forlì adesso corre

ANCONA 0

FORLÌ 1

12 RETI Arma (6, Pordenone).
10 RETI Mancuso (2, Sambenedettese).
9 RETI Minesso (5, Bassano).
7 RETI Grandolfo (Bassano); Bardelloni 
(4, Forli’); Ferretti (Gubbio); Altinier 
(Padova); Calaio’ (2) e Nocciolini 
(Parma); Gliozzi (Sudtirol).
6 RETI Gerardi e Guerra (1, Feralpi 
Salo’); Manconi (1, Reggiana).
5 RETI Ponsat (Forli’); Casiraghi 
(3, Gubbio); Marchi (Mantova); Russo 
(4, Padova); Berrettoni (Pordenone); 
Sansovini (1, Teramo); Geijo (Venezia).
4 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Frediani 
(Ancona); Fabbro e Laurenti (Bassano); 
Gucci e Masini (1, Fano); Ranellucci 
(Feralpi Salo’); Candellone 
e Valagussa (Gubbio); Bacio Terracino 
e Barbuti (1, Lumezzane); Colombi (1, 
Maceratese); Zammarini (Mantova); 
Evacuo (2, Parma); Cattaneo 
(Pordenone); Guidone e Nole’ 
(Reggiana); Bulevardi (Teramo).
3 RETI Anastasio, Cortellini, Mastroianni 
e Virdis (1, AlbinoLeffe); Samb (Ancona); 
Quadri (2, Maceratese); Dettori e Favalli 
(Padova); Baraye (Parma); Mogos 
(Reggiana); Di Massimo (2) e Sorrentino 
(Sambenedettese); Cesaretti, 
Cori e Valentini (Santarcangelo); Ilari 
e Jefferson (Teramo); Marsura, Modolo, 
Moreo e Pederzoli (2, Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-FORLI' 0-1
BASSANO-FANO 1-1
LUMEZZANE-PADOVA 0-0
MODENA-GUBBIO 2-0
PORDENONE-SAMBENEDETTESE 1-1
REGGIANA-PARMA oggi, ore 20.45
SANTARCANGELO-ALBINOLEFFE 2-0
SUDTIROL-MANTOVA 1-0
TERAMO-FERALPI SALO' 2-2
VENEZIA-MACERATESE 3-3

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 39 19 11 6 2 26 15
PORDENONE 38 19 11 5 3 34 21
REGGIANA 36 18 11 3 4 25 15
PADOVA 33 19 9 6 4 28 19
SAMBENEDETTESE 31 19 8 7 4 26 21
GUBBIO 31 19 10 1 8 24 21
PARMA 30 18 8 6 4 25 20
BASSANO 29 19 7 8 4 31 26
FERALPI SALO' 26 19 7 5 7 24 21
ALBINOLEFFE 25 19 6 7 6 22 21
SANTARCANGELO 24 19 5 9 5 20 19
LUMEZZANE 21 19 5 6 8 11 14
SUDTIROL 21 19 5 6 8 16 20
MACERATESE (-3) 20 19 5 8 6 18 20
ANCONA 20 19 4 8 7 13 20
TERAMO 18 19 4 6 9 22 27
MODENA 16 19 3 7 9 10 18
FORLI' 16 19 3 7 9 19 30
FANO 15 19 3 6 10 10 22
MANTOVA 15 19 4 3 12 14 28

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

VENERDÌ 23 DICEMBRE
FANO-SUDTIROL (ore 14.30) (0-2)
GUBBIO-PORDENONE (ore 14.30) (1-1)
MACERATESE-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (2-3)
PADOVA-SAMB. (ore 14.30) (0-2)
TERAMO-LUMEZZANE (ore 14.30) (0-2)
FORLI’-VENEZIA (ore 16.30) (0-1)
FERALPI SALO’-SANTARCANGELO (ore 18.30) (1-3)
MANTOVA-ANCONA (ore 18.30) (1-1)
PARMA-MODENA (ore 18.30) (0-0)
REGGIANA-BASSANO (ore 18.30) (1-2)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Sorrentino (S) al 3’, 
Misuraca (P) al 14’ p.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6; 
Semenzato 6, Stefani 6, Ingegneri 5,5, 
De Agostini 6; Misuraca 7, Suciu 6,5, 
Broh 6 (dal 34’ s.t. Martignago s.v.); 
Cattaneo 5,5; Berrettoni 7, Arma 5,5. 
(D’Arsiè, Pellegrini, Azzi, Marchi, Parodi, 
Raffini, Buratto, Gerbaudo, Pietribiasi, 
Filinsky). All. Tedino 7.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 7; 
Tavanti 6,5, Mori 6, Radi 6, Di Pasquale 5 
(dal 44’ p.t. Di Filippo 5); Sabatino 6 (dal 
24’ s.t. Damonte 6), Berardocco 5, Lulli 
6; Mancuso 6,5, Sorrentino 7, Pezzotti 6 
(dal 48’ s.t. Tortolano s.v.). (Pegorin, 
Zappacosta, Di Massimo, Candellori, 
Mattia, Vallocchia). All. Palladini 6.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6.
NOTE spettatori 1.250 circa; abbonati 
440, paganti non comunicati, incasso di 
11.446 euro. Ammoniti Sabatino, Arma, 
Semenzato e Berardocco. Angoli 8-1.

 PORDENONE Secondo pari di fila in 
casa per il Pordenone, che avrebbe 
meritato la vittoria ma è partito male 
incassando il gol della Samb: Sorrentino 
ha eluso l’intervento di Ingegneri e 
battuto Tomei. Poi la squadra di Tedino è 
stata padrona del campo, ha pareggiato 
con Misuraca, si è vista annullare un gol 
di Arma per fallo di mano e nella 
ripresa, al 18’, ha fallito un rigore con lo 
stesso Arma (secondo errore di fila dal 
dischetto). La Samb s’è vista solo con 
Mancuso (bravo Tomei), poi ha resistito.

Alberto Francescut

Arma, altro errore
Il Pordenone sbatte
sul muro della Samb

PORDENONE 1

SAMBENEDETTESE 1

LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6,5; 
Rapisarda 6,5, Tagliani 7, Sorbo 6,5, 
Bonomo 7; Calamai 6,5, Arrigoni 6,5, 
Varas 6 (dal 41’ s.t. Gentile s.v.); Bacio 
Terracino 6, Barbuti 6 (dal 29’ s.t. 
Speziale 6), Russini 6 (dal 34’ s.t. 
Magnani 6). (Peroni, Allegra, Brusacà, 
Leonetti). All. De Paola 6,5.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 6, 
Emerson 6,5, Russo 6; Madonna 6, 
Mazzocco 6 (dal 18’ s.t. Alfageme 6), 
Mandorlini 6, Dettori 6, Favalli 6; Neto 
Pereira 5,5, Altinier 5,5 (dal 34’ s.t. 
Germinale 5,5). (Favaro, Tentardini, 
Gomes, Sbraga, Monteleone, Gaiola, 
Boniotti, Marcandella). All. Brevi 6.
ARBITRO De Remigis di Teramo 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Mandorlini, Cappelletti, 
Tagliani e Gentile. Angoli 4-4.

 LUMEZZANE (Bs) Il Lumezzane blocca 
il temibile attacco del Padova e 
conferma la sua solidità difensiva. Per i 
bresciani è il quinto 0-0 stagionale, 
giunto al termine di una gara equilibrata.
La squadra di De Paola ha giocato 
meglio nel primo tempo andando vicino 
al vantaggio al 10’ quando Bindi ha 
fermato Russini. Nella ripresa Brevi (uno 
dei due ex insieme ad Emerson) ha rotto 
gli indugi e schierato la terza punta 
Alfageme, che però si è fatto ipnotizzare 
al 29’ da Pasotti in uscita. In settimana il 
Lumezzane ha confermato che 
reintegrerà in rosa il portiere Fiory.

Sergio Cassamali

Bloccato il Padova 
Lume, buon punto
aspettando Fiory 

LUMEZZANE 0

PADOVA 0

IL POSTICIPO

Reggiana-Parma, parla la storia
1Dalla Serie A all’inseguimento alla B:
derby molto sentito (attesi in 17.000) 
e una rivalità che parte dal formaggio

Leonardo Colucci, 43 anni LAPRESSE Roberto D’Aversa, 41 anni LAPRESSE

Ezio Fanticini
REGGIO EMILIA

L’
ultimo Reggiana-Par-
ma passò alla storia
come il derby dei ru-

binetti, piovuti dalla curva
granata verso Gigi Buffon,
bersaglio per fortuna man-
cato. Era il 16 febbraio 1997,
sulla panchina parmigiana
sedeva Carlo Ancelotti, che
l’anno prima aveva riporta-
to in A i granata. Finì 0-0, la
Reggiana subì la squalifica
del campo per una giornata
e scivolò in serie B. Da allora
sono passati quasi 20 anni e
le strade delle due cugine
non si sono più incrociate. Il
derby del Grana ritorna sta-
sera riproponendo una riva-
lità accesa, che non si limita
all’aspetto sportivo. Parma
ha sempre ostentato il suo
passato di città ducale come

un’etichetta di superiorità nei
confronti della città che ha da-
to i natali al Tricolore, nono-
stante le due realtà, sociali ed
economiche, siano molto simi-
li. Entrambe rivendicano di es-
sere la culla del parmigiano-
reggiano, con Reggio che ne
reclama la primogenitura e la-
mentano che nel mondo sia co-
nosciuto come Parmesan. Reg-
gio ha da poco soffiato ai cugi-
ni la stazione dell’alta velocità,
ultimo esempio di un campani-
lismo molto sentito.

NEL CALCIO Il Parma sta rico-
struendo dopo il fallimento e la
Reggiana insegue il riscatto
(dopo 17 anni di assenza dalla
B) sotto la guida di Mike Piaz-
za, l’ex stella del baseball ame-
ricano che prima di acquistare
la Reggiana rivolse la sua at-
tenzione proprio al Parma del
post-Ghirardi. E’ il derby nu-
mero 77, con la Reggiana in

vantaggio per 27 vittorie a 23
(26 i pari). Sono attesi almeno
17mila spettatori (record per
la Reggiana in Lega Pro), con
oltre 3mila ospiti. Se vincono, i
granata volano in vetta a brac-
cetto col Venezia, portando a
+9 il vantaggio sui gialloblù.
«Chiedo il 200% ai ragazzi,
vorrei vedere la nostra gente
piangere di gioia» ha detto Co-
lucci. «Ho sensazioni positive,
è da quando sono arrivato a
Parma che si parla di questa
partita» la replica di D’Aversa,
che non hà lo squalificato Ca-
nini e ritrova Lucarelli e Calaiò.
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Così in campo questa sera al Mapei 
Stadium (inizio alle ore 20.45, diret-
ta su Rai Sport 1):
REGGIANA (4-3-1-2) 1 Perilli; 14 Mo-
gos, 25 Trevisan, 15 Rozzio, 24 Ghirin-
ghelli; 21 Calvano, 16 Bovo, 4 Angiulli; 
10 Nolè; 27 Guidone, 17 Manconi. (12 
Narduzzo, 3 Pedrelli, 20 Sabotic, 6 
Spanò, 13 Giron, 19 Lombardo, 26 
Bonetto, 11 Otin, 7 Cesarini, 9 Marchi, 
28 Falcone). All. Colucci.
PARMA (4-3-3) 1 Zommers; 7 Mazzoc-
chi, 20 Benassi, 6 Lucarelli, 21 Nunzel-
la; 4 Corapi, 8 Giorgino, 29 Scavone; 11 
Melandri, 18 Calaiò, 10 Baraye. (22 
Coric, 33 Fall, 31 Messina, 3 Saporetti, 
27 Dodi, 28 Simonetti, 5 Miglietta, 23 
Ricci, 35 Cisse, 17 Guazzo, 14 Mastaj, 
32 Evacuo). All. D’Aversa.
ARBITRO Piscopo di Imperia (Impe-
riale-Capaldo).

Lega ProRGirone B: 19a giornata


